
 

 

Relazione annuale al PNI - 2016 

Controlli ufficiali sulla qualità merceologica di alimenti e bevande generici 

Principali tipologie di irregolarità più frequentemente riscontrate nei diversi settori 

 

Vitivinicolo 

 Sofisticazione di vini per zuccheraggio e/o annacquamento 

 Detenzione di prodotti vitivinicoli “in nero”, non giustificati dalla documentazione ufficiale di 

cantina 

 Frode in commercio per aggiunta di aromi di sintesi a vini generici  

 Mosto di uve “moscato” e di spumante “moscato” irregolari all’analisi per assenza dei composti 

aromatici tipici della varietà dichiarata 

 Violazioni delle disposizioni in materia di designazione e presentazione e/o nel sistema di 

chiusura di vini, sia generici, che a denominazione d’origine  

 Mosti o vini sottoposti a trattamenti non consentiti, alterati, o contenenti sostanze vietate o 

comunque di composizione anomala rispetto ai parametri fissati per legge 

 

Oleario 

 Olio extravergine di oliva risultato di categoria vergine all’analisi chimica e/o organolettica  

 Oli classificati extravergini di oliva, talora anche biologici e 100% italiani, ottenuti per 

miscelazione con oli lampanti e deodorati  

 Oli falsamente classificati come extravergini di oliva, originari del Marocco e della Tunisia, 

risultati all’analisi chimica e organolettica della categoria “lampante” 

 Violazioni delle norme sull’etichettatura e sulla presentazione degli oli di oliva per omissioni 

di indicazioni obbligatorie, irregolare utilizzo di indicazioni facoltative, impiego ingannevole 

della designazione di origine 

 Mancata o irregolare tenuta dei registri di C/S 

 

Lattiero caseario 

 Formaggi generici contenenti conservanti non consentiti o non dichiarati  

 Mozzarella di latte di bufala ottenute con elevate percentuali di latte vaccino 

 Formaggi pecorini e caprini risultati all’analisi aggiunti di latte vaccino 

 Formaggi a pasta filata contenenti grassi estranei al latte 

 Formaggi pecorini, irregolari per presenza di sostanze non consentite sulla crosta  

  



Ortofrutta 

 Irregolare etichettatura di prodotti ortofrutticoli, per utilizzo di menzioni ingannevoli su origine, 

provenienza, qualità e altre indicazioni obbligatorie 

 Prodotti ortofrutticoli privi di tracciabilità 

 

Carne e prodotti a base di carne 

 Preparazioni di carni suine e bovine irregolari per presenza di carni diverse dal dichiarato  

 Preparazioni di carni suine con denominazione di vendita errata e/o irregolari all’analisi per 

presenza di additivi non consentiti 

 Impasti di carne suina di composizione irregolare per aggiunta di acqua non dichiarata in 

etichetta, o tenore in grasso superiore al limite massimo previsto  

 Prosciutto cotto irregolarmente etichettato per omissione o errata indicazione degli ingredienti 

utilizzati  

 Hamburger di carne bovina irregolari per aggiunta di fibra vegetale e/o acqua non dichiarate in 

etichetta 

 

Cereali e derivati 

 Riso con difetti superiori alle tolleranze di legge 

 Farina integrale di grano duro con tenore in ceneri superiore al limite di legge riscontrata 

all’analisi 

 Pasta all’uovo con contenuto in uova inferiore al limite previsto 

 

Uova 

 Vendita di uova della categoria extra oltre il termine consentito 

 Non conformità delle indicazioni dichiarate in etichetta o sull’imballaggio, anche in riferimento 

alle diciture facoltative 

 Uova prive di tracciabilità e in cattivo stato di conservazione  

 

Conserve vegetali 

 Confetture contenenti additivi non consentiti o non dichiarati in etichetta o con irregolare 

contenuto in zuccheri  

 Conserve di tartufo contenenti spore di tartufo di specie diversa dal dichiarato 

 Conserva di pomodoro di composizione non conforme ai requisiti di legge o contenente muffe 

superiore ai limiti 

 Succo di limone risultato all’analisi contenere additivi non consentiti  

 

Miele 

 Miele uniflorale, spesso di provenienza comunitaria, avente origine botanica e/o geografica non 

rispondente alla categoria dichiarata e/o con caratteristiche chimiche/organolettiche anomale 

 Miele con sistema di etichettatura irregolare per utilizzo di locuzioni ingannevoli od omissione 

di indicazioni obbligatorie 

  



Zuccheri e integratori 

 Mancata o irregolare tenuta dei registri di carico e scarico 

 Mancato adempimento degli obblighi di tracciabilità 

 Integratori con indicazioni nutrizionali e di salute (claim) non corrette 

 

Bevande spiritose 

 Liquore e acquavite con composizione non conforme ai valori legali o al dichiarato 

 Mancato adempimento degli obblighi in materia di tracciabilità dei prodotti 

 Irregolarità nel sistema di etichettatura 

 

Altri settori  

(prodotti dolciari, prodotti ittici, birre, aceti, spezie, bevande nervine, additivi, acque minerali, 

bevande analcoliche) 

 Mancato adempimento degli obblighi in materia di tracciabilità dei prodotti 

 Irregolarità nel sistema di etichettatura 

 Non conformità delle indicazioni dichiarate in etichetta o sull’imballaggio, anche in riferimento 

alle diciture facoltative 

 Birra con acidità totale superiore al limite di legge 

 

 


